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Videoteche: a Milano primo incontro ufficiale con Univideo


Come già annunciato in precedenza, il 19 marzo scorso, si è svolto a Milano l’incontro con il Presidente di Univideo, Dott. Timmy Treu e con il Direttore Generale, Dott. Davide Rossi.


La delegazione di Anvi-Confesercenti era composta dal Presidente nazionale, Enrico Landini, dal Vice Presidente nazionale, Francesco Bordoni, da Mauro Mazzantini gestore di Videoteca di Firenze, Daniela Ronchietti (Presidente di Dream Land), Giorgio Bauducco di Ivrea (Torino) e da Roberto Pietrangeli, Segretario nazionale Anvi.


Nel corso dell’incontro è stato possibile svolgere una analisi sugli scenari futuri del settore con l’intento di individuare politiche innovative che favoriscano un rimodellamento dell’offerta commerciale del settore dell’Home video.


In particolare sono stati evidenziati alcuni punti, suddivisi fra quelli da affrontare ad un “tavolo” interassociativo e quelli invece di interesse delle singole aziende, che in modo molto schematico riportiamo di seguito:


Temi da affrontare al


tavolo Univideo


Comune valutazione del ruolo che può essere svolto dal Gestore di Videoteca nella prospettiva futura del mercato dell’Home video.


Pari dignità culturale e fiscale fra prodotti dell’Home video e editoriali  (allineamento dell’aliquota Iva al 4% per tutti i prodotti audiovisivi).


Favorire una comune azione del settore (aziende produttrici e distribuzione) per promuovere alcuni obiettivi condivisi verso Governo e Parlamento, sollecitando l’attivazione del “tavolo di monitoraggio” sulle problematiche del comparto dell’Home video.


Individuare nuovi schemi contrattuali che permettano il superamento degli attuali elementi di “vessazione” verso la categoria, recuperando un quadro di regole che affermi una migliore dignità contrattuale degli esercenti.


Valutare la possibilità di utilizzare la rete di distribuzione delle Videoteche, come strumento di reale monitoraggio circa il gusto e il prodotto più o meno “appetito” dalla clientela.


Attivare un confronto sul progetto di “Video on Demand”.


Promuovere la formazione e informazione rivolta alla categoria per favorire scelte commerciali più mirate ed efficaci, insieme alla crescita di una maggiore consapevolezza verso le nuove tecnologie informatiche.


Proporre la realizzazione di programmi televisivi specifici per promuovere l’approfondimento dei contenuti dei Film e la conoscenza degli interpreti, come accade già per i libri. Analogo impegno deve essere diretto a far crescere nei giovani la cultura della legalità, rispetto al problema della pirateria, attraverso la promozione di spot televisivi attingendo ai fondi previsti dalla Legge 248/2000.


Affrontare il problema delle assegnazioni e ritiri degli invenduti in tempi da concordarsi con il pagamento per differenza del venduto, dopo l’emissione della nota credito. 


Operare in sinergia per superare sul piano normativo la copia privata, oppure, proporre un “contributo” sui supporti vergini da destinare ai Gestori di Videoteche, quale compenso per le perdite economiche subite.


Valutare quali iniziative comuni è possibile attivare per favorire la migliore applicazione della legge 248/2000.


Approfondire i riflessi circa il ruolo della Grande Distribuzione e delle altre offerte commerciali (Vedi edicole) in rapporto con la nuova disciplina delle vendite sottocosto al fine di stimolare e favorire una concorrenza equilibrata nelle vendite di Videocassette e Cd.


Promuovere un confronto teso a superare per il futuro, uscite anticipate o in contemporanea di film in Pay per View, rispetto alla disponibilità per la vendita e il noleggio concessa alle Videoteche.


Un confronto analogo dovrà servire per concordare uno spazio idoneo da dedicare esclusivamente al noleggio di un film (almeno 45 giorni?) e l’immissione in commercio dello stesso prodotto attraverso i consueti canali distributivi.


Attivare appropriate verifiche nelle attività dei “Sexy Shop” che utilizzano per il noleggio (attraverso un sistema di permute), videocassette hard core con “bollino SIAE”, acquistate al costo di £ 25.000 cadauna.


Analisi della congruità del costo delle videocassette utilizzate per il noleggio e le vendite.


Estendere la facoltà di noleggio dei videogiochi a tutte le Videoteche superando l’attuale fase di esclusiva.


Comune valutazione sulla realtà dei Centri Multimediali esistenti, gestiti da associazioni culturali ed enti locali, i quali sono dei veri e propri centri di “noleggio abusivo” dei prodotti audiovisivi, assumendo possibili azioni di contrasto rispetto alla corretta applicazione della legge 248/2000.


Comune verifica delle implicazioni della legge 248/2000, circa la disciplina che dovrà regolamentare l’applicazione obbligatoria del “bollino SIAE”.


Punti da confrontare al “tavolo” con le


singole aziende


Politiche di marketing mirate ad offrire prodotti con prezzi contenuti.


Nodo dei prodotti fuori catalogo: occorre valutare dei tempi più ragionevoli fra le decisioni dell’azienda e la concreta azione nel punto vendita.


Problema delle giacenze di magazzino con annesso recupero della SIAE pagata sui singoli supporti.


Catalogo e campagne a prezzi scontati: al riguardo si rende necessario un protocollo tenendo conto delle giacenze nel negozio nel momento in cui parte la campagna.


Operare per una valorizzazione maggiore degli agenti, per favorire la crescita di una migliore conoscenza del punto vendita, al fine di creare un raccordo realmente virtuoso fra azienda e negoziante.


In relazione ai temi sopra esposti, Univideo non ha mostrato chiusure pregiudiziali anche se, su alcuni punti, come il contributo sui supporti “vergini” da destinare alla categoria, sono state avanzate delle perplessità che comunque non escludono la possibilità di un ulteriore approfondimento.


Tuttavia, sulla “piattaforma rivendicativa” illustrata nell’incontro, Univideo si è impegnata a ricondurla nella prossima riunione del proprio direttivo per una discussione di merito. Una disponibilità immediata, invece, si è registrata su tre punti di comune interesse:


riequilibrio dell’aliquota Iva sui supporti audiovisivi con allineamento ai prodotti editoriali;


sintesi comune sulle politiche da attuarsi per la migliore applicazione della Legge 248/2000;


attivazione di politiche comuni verso la SIAE al fine di affrontare alcune tematiche specifiche.


In attesa di riprendere il confronto con Univideo, che, peraltro, non ha escluso la possibilità di stipulare un accordo su alcuni dei punti in discussione, continua a realizzarsi il programma di assemblee regionali Anvi-Fismed. La prossima assemblea è già stata convocata a Torino per il 2 aprile p.v., per i colleghi della regione Piemonte, mentre sono già state effettuate assemblee regionali in Toscana, Emilia Romagna, Lombardia e nel Lazio.


Quanto prima verrà programmata una riunione di presidenza nazionale ANVI-Confesercenti, necessaria per svolgere una valutazione dell’incontro con Univideo e per stabilire ulteriori iniziative sindacali.


Enrico Landini


Presidente ANVI-Confesercenti


MEI.NET di Firenze: a un anno dalla sua nascita AudioCoop consolida il suo progetto


In occasione del primo anniversario della nascita di AudioCoop si è tenuta al MEI.NET l’assemblea nazionale nella quale si è riaffermato con forza l'orgoglio di essere indipendenti, sancito dalle etichette discografiche italiane, durante la “Festa di Internet 2001”, svoltasi il 18 marzo alla ex Stazione Leopolda di Firenze. 


In questo spazio è stato allestito il "Mei.Net", un punto di raccordo tra la prossima estate e il prossimo Meeting delle Etichette Indipendenti che si terrà come d'abitudine alla Fiera di Faenza il prossimo 24 e 25 Novembre 2001. 


In tale occasione, di connessione e collegamento stretto tra la rete e le indies, si è tenuta anche la prima assemblea nazionale per il 2001 di "AudioCoop", il coordinamento tra le etichette discografiche indipendenti in Italia, che compiva il suo primo anno di vita essendo nato a Faenza, in occasione della inaugurazione della Casa della Musica, il 12 marzo 2000. 


Oltre trenta le etichette discografiche intervenute che hanno seguito le relazione del Presidente di AudioCoop Giordano Sangiorgi e dei Componenti il Comitato di Presidenza Giampiero Bigazzi, Luca Fornari e Giulio Tedeschi. All'Assemblea Nazionale di AudioCoop erano presenti in qualità di ospiti: Roberto Pietrangeli per AssoArtisti e il Forum dello Spettacolo e Massimo Fregnani per AssoMusica. 


Le relazioni hanno illustrato le seguenti attività svolte durante il Duemila: 


Circa cento le adesioni pervenute al progetto AudioCoop per l'anno Duemila da parte di indies italiane di area pop, rock, jazz, etnica e non solo; è partita da poco la campagna di adesione per l'anno 2001 con l'obiettivo di autofinanziare la propria attività associativa; 


Primi risultati dal confronto con la Siae sui diritti dei siti Internet: su richiesta di AudioCoop è stato possibile pervenire alla modifica dei parametri e sarà realizzata una politica dei prezzi differenziata tra i siti che sarà articolata come segue: 1) prezzi prossimi allo zero per chi fa solo promozione della propria musica; 2) prezzi bassi per chi commercia solo roba propria e di qualità; 3) prezzi meno bassi per chi utilizza la musica espressamente solo per ragioni di natura commerciale.


Dopo la proposta dell’Afi di far confluire AudioCoop nell'Associazione Fonografici Italiani, è stata inviata una lettera di risposta nella quale, pur ringraziandoli per l’attenzione mostrata, si ritiene che al momento si annette più importanza alla volontà di autonomia oggi espressa dalle etichette che, in questo modo, vogliono rappresentare una nuova e mai affermata specificità; si è, tuttavia, confermata la massima apertura alla collaborazione con Afi e con quanti portano avanti battaglie che si armonizzino con gli intenti di AudioCoop. A tale proposito l'Afi è stata invitata a collaborare alla stesura di un "libro bianco" sulle realtà indies in Italia che sarà presentato per il prossimo MEI 2001 e a collaborare per il prossimo Midem 2002 di Cannes. 


Interessanti i rapporti con la SCF che si è impegnata ad avanzare una proposta per il "collecting" 


Rapporti con l’Associazione Nazionale Editori Musicali per attivare collaborazioni e sinergie; 


Incontri per una collaborazione con l'European Music Office coordinato da Jena Francois Michelle e con il Bureau Export de la Musique Francaise per la realizzazione di un programma di attività che valorizzi la musica italiana all'estero; 


Incontri con Kataweb per la realizzazione di un sito AudioCoop all'interno del portale del Gruppo Editoriale L'Espresso; a tale proposito si autorizza a ricevere la proposta ed a condurre positivamente a conclusione tale rapporto. L'incontro ha coinvolto Giordano Sangiorgi per AudioCoop e Angelo Pinna per Kataweb e si è svolto a Firenze in occasione della Festa Internet. 


Sono proseguiti gli incontri con la Siae, grazie anche ai positivi rapporti costruiti in questo frangente con alcuni responsabili dell'Ufficio Multimediale 


Occorre rilanciare i rapporti con il Ministero per i Beni Culturali - oggi con i Funzionari, domani con il nuovo Governo - per realizzare le richieste avanzate al Ministro Giovanna Melandri, al MEI 2000 di Faenza che sono: inserimento del sito AudioCoop nel portale del Ministero per i Beni Culturali; realizzazione di una grande mostra - mercato della musica indipendente italiana; sostegno alle produzioni musicali indipendenti.


L’identità di AudioCoop


Nell’incontro è stato affrontato il nodo del ruolo e del livello di autonomia che deve caratterizzare AudioCoop. Dalla discussione sono scaturiti i seguenti orientamenti:


a) si è deciso di proseguire in un percorso autonomo di progetto culturale non aderendo al momento a nessuna associazione di discografici, pur mantenendo con esse rapporti per collaborazioni e sinergie utili alla promozione della musica italiana; viene però dato mandato di farsi inoltrare una proposta da SCF per il "collecting" dei diritti connessi di tipo televisivo e radiofonico 


b) al proposito è stata integrata la Carta d'Intenti di AudioCoop con alcune piccole variazioni proposte da vari aderenti. Inoltre si è sollecitato il Presidente a promuovere ulteriormente la campagna di adesione e di tesseramento sia attraverso una nuova spedizione via e-mail sia attraverso una campagna stampa a scambio gratuito da richiedere alle riviste e ai media specializzati (inserzione + comunicato stampa); 


c) la campagna di tesseramento dovrà inoltre servire a fotografare meglio la realtà associata e vicina ad AudioCoop; a tale proposito ad ogni aderente sarà inviata una scheda per la compilazione di una serie di dati utili a capire meglio la natura degli aderenti; di tali dati, insieme ad altri forniti da altri soggetti istituzionali della musica, si realizzerà un "libro bianco" sulla musica indipendente in Italia che sarà presentato al prossimo MEI 2001 di Faenza; 


d) all'interno del sito: www.audiocoop.com sarà realizzato un forum di incontro, confronto e discussione tra gli aderenti ad AudioCoop inizialmente aperto a tutti. Sarà curato da Gigi Mazzesi della New LM Records;


e) proseguirà il servizio di vendita di cd delle piccole etichette discografiche indipendenti legate ad AudioCoop attraverso I-D Box.Com che si è reso disponibile a fare tale servizio. Il servizio offerto è autonomo ed indipendente da AudioCoop: è un servizio che l’associazione vuole offrire - liberamente - a tutte quelle piccole realtà che non avendo un grande catalogo possono ottenere maggiori vantaggi utilizzando uno stesso "venditore" on line per ottenere così una maggiore ed ulteriore visibilità. Si potranno poi verificare su questo fronte altre concrete opportunità da valutare di volta in volta. 


f) è confermata l'adesione al Forum dello Spettacolo per dare più forza ai comuni obiettivi che coinvolgono il mercato musicale e le regole che debbono governarlo;


g) si invita a lavorare per ottenere con il sito di AudioCoop il maggior numero di scambi di link con indies e i media con i quali si è collegati, oltre che ad invitare gli aderenti ad inserire il marchio AudioCoop nelle produzioni discografiche degli associati a partire almeno dalle produzioni che saranno presentate al prossimo Mei 2001; naturalmente chi vorrà farlo fin da ora potrà chiaramente farlo. 


h) entro l'estate 2001, in contemporanea con la campagna di adesione, si realizzerà una piattaforma rivendicativa, più articolata, formata da tutte le richieste e le esigenze che ci perverranno dal mondo dei nostri associati, mantenendo per AudioCoop un ruolo di rappresentanza sindacale, politica e culturale e di tutela di interessi generali, mentre per il prossimo MEI 2001 si arriverà a stilare uno statuto definitivo dell'associazione. 


i) Danilo Sulis ha proposto la presenza di AudioCoop e del MEI ad una manifestazione estiva a Palermo dal 20 al 24 giugno: tale proposta è stata ritenuta interessante e quindi si invita Sulis ad avanzare fin d'ora una proposta ad AudioCoop e al Mei per una fattiva presenza. 


Al MEI.NET importante incontro fra


AudioCoop e Anem


Al MEI.NET AudioCoop ha incontrato i rappresentanti dell'Associazione Nazionale Editori Musicali. La rappresentanza di Anem era formata dal Presidente Giovanni Natale, Toni Verona, Pierfrancesco Pacoda. 


Si è riscontrato che la natura di AudioCoop ed Anem rappresentano insieme l'intero panorama della musica indipendente in Italia. A tale proposito - visto il disagio in cui operano tali realtà produttive e culturali- si è stabilito che AudioCoop e Anem realizzeranno insieme un documento entro pochi giorni che sensibilizzi le istituzioni, gli organismi politici, i media e gli operatori del settore sul ruolo strategico del settore indipendente nella musica del nostro paese, ribadendo al prossimo Governo la necessità di realizzare una Legge sulla Musica, parlando del ruolo di promozione che la SIAE e l’IMAIE devono avere in Italia e all'Estero. Tale documento - in forma di comunicato stampa - sarà firmato congiuntamente da AudioCoop e Anem (Presidenti e Principali Rappresentanti), sarà pubblicato su Musica & Dischi del prossimo mese e sarà diffuso come comunicato stampa a livello nazionale chiedendo la pubblicazione e la diffusione. Sarà anche il documento intorno al quale verrà richiesto un incontro ai Candidati Premier Rutelli e Berlusconi. L'Anem inoltre avvierà una collaborazione per una presenza dei suoi associati al prossimo MEI 2001 e per una sua collaborazione alla realizzazione del "libro bianco" sul mondo degli indipendenti in Italia.  Al termine di tale incontro, l'Assemblea Nazionale di AudioCoop si è sciolta approvando il bilancio del Duemila che è in pareggio. 


Il Presidente - Giordano Sangiorgi 


Per il Comitato di Presidenza 


Luca Fornari, Giampiero Bigazzi e Giulio Tedeschi 


In Belgio caccia a chi copia CD senza


scopo di lucro


Napster, come fino ad oggi lo abbiamo conosciuto, non esisterà piu. Già oggi non è 1più come era fino a qualche settimana fa, e molte canzoni non possono più essere scaricate, per rispetto alle leggi sul copyright. Questa novità è frutto di un accordo, imposto da un tribunale americano, tra Napster e l’industria discografica, un accorcio per molti versi ragionevole, che mira a difendere il diritto d’autore, a non criminalizzare gli utenti, a far in modo che Napster non chiuda. E in Europa? in Europa lo scenario è curiosamente diverso. E per raccontarlo vale la pena confessare che anche io, come milioni di altri frequentatori di Internet, ho scaricato musica gratuitamente da Napster, l’ho fatto molte volte, e conservo i files sull’hard disk del mio computer. Per questo, secondo I’Ipfi, l’associazione internazionale delle industrie discografiche, merito di essere perseguito, che la polizia entri in casa mia, che prenda possesso del mio pc, e che mi mandi anche in galera. Ora, credo ci sia una certa differenza tra me e la mafia internazionale, che controlla il mercato della pirateria discografica, penso che nonostante tutto copiare musica gratuitamente, anche se illegale, non sia un atto criminoso, fino a quando questa musica non la copio a scopo di lucro. Secondo il ragionamento dell’Ipfi, invece, Chiunque abbia scaricato musica da Napster è equiparabile a chi fa parte della malavita, quella che pratica davvero la pirateria discografica. Tale è la sicurcurezza dell’Ipfì da aver messo in moto la polizia belga che è andata nelle case di alcuni utenti sospettati di aver scambiato files su Napster, per trovare prove dell’avvenuta “violazione delle leggi sul copyright”. “Abbiamo identificato diverse centinaia di utenti di Napster”, ha dichiarato Marcel Heymans, direttore dell’Ipfì in Belgio, “i nomi dei 100 utenti più attivi li abbiamo dati alla polizia”. Qualche settimana fa l’Ipfi ha annunciato che tra qualche tempo il check diventerà automatico, con un software che permetterà di individuare milioni di utenti. “Vogliamo essere aggressivi contro la pirateria, specialmente con quelli che scaricano grandi quantità di musica”, ha dichiarato Adrian Strain, portavoce dell’lpfi. E quali sono le “grandi quantità”, chi le stabilisce? lo ho in casa circa 8000 cd, e sul computer almeno 200 canzoni scaricate da Napster. duecento canzoni, per quel che mi riguarda, sono pochissime. Magari per I’Ipfi sono una grande quantità, e io sono un pirata. Estendendo il ragionamento dell’lpfi nessuno è più sicuro in casa propria: se avete registrato dei dischi su cassetta e avete fatto uno scambio con un parente o un conoscente, beh, siete dei pirati, avete violato le leggi sul diritto d’autore.


C’è poco da fare, anche se la recente direttiva sul diritto d’autore approvata dal Parlamento europeo stabilisce che se non esiste uno scopo di lucro, diretto o indiretto, la copia privata è legale. L’uso di Napster non lo è, ma - è qui il cuore del problema - siamo certi che i pirati, quelli che vendono centinaia di migliaia di copie di dischi falsi, usino Napster per approvvigionarsi? Non fanno prima a comprare un disco nei negozi e clonarlo? E se è vero che la gente ha a disposizione Napster per la musica gratis perché dovrebbe andarla a pagare da un altro pirata via Internet, quando a prezzi bassissimi la può trovare dall’ambulante sotto casa? In realtà l’Ipfi ha dato il via alla “strategia del terrore” per spingere i ragazzi a non utilizzare più Napster, per fare in modo che uffici e università blocchino gli accessi, in modo da ridurre pian piano i “danni” del sistema. Ma così facendo, trattando tutti allo stesso modo, rischia di dare spazio a chi vorrà esaudire il desiderio di musica a basso costo in maniera davvero illegale. Chi scarica musica da Napster nella quasi totalità è un appassionato di musica, gli utilizzatori del sistema amano la musica, i pirati no, non amano la musica, la sfruttano e basta. Ed è una differenza della quale l’industria dovrebbe tener conto.


Ernesto Assante (Musica-La Repubblica)


Problemi per il


formato Mp3


Si chiama "Anti-Piracy System" il nuovo software sviluppato dalla "Federazione Internazionale dell'Industria Fonografica" che permetterà di monitorare i sistemi di condivisione come Napster e Gnutella. Il potente applicativo permette di realizzare una lista contenente l'elenco di tutti gli indirizzi Ip condivisi, il nome dei relativi provider e tutti i titoli dei brani musicali scaricati. "Anti-Piracy System" sarà l'arma perfetta per cercare di far desistere chiunque si ostini ancora a scaricare materiale protetto da diritto d'autore attraverso Internet. Grazie ad un particolare sistema, infatti, l'applicativo è in grado di inviare un messaggio di posta elettronica nel quale, in modo molto gentile, si inviterà l'utente a non utilizzare più impropriamente i sistemi di file sharing. Il software, che così facendo non rispetta la legge sulla privacy. Per questo motivo, gli amanti del file sharing confidano nell'intervento del garante per la protezione dei dati personali. Roberto Zonca
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